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le idee chiare Anthony Demonte il pugile
italoamericano che lo scorso aprile al Bar-
clays Center si è aggiudicato i Golden Glo-
ves e il trofeo come miglior novizio nella
categoria 152 pounds. Entrare a far parte
della nazionale americana e conquistarsi
un passaporto per le Olimpiadi è il desi-
derio di questo ragazzo che da poche set-
timane ha compiuto 18 anni celebrati con
il padre Larry, la madre Roseann, la sorel-
la Victoria e i fratelli Vincent e Joseph, i
suoi primi tifosi.

La famiglia lo segue in ogni suo incon-
tro e sarà a bordo ring anche il prossimo
7 giugno quando Anthony combatterà in
un evento organizzato al “The Upsky Ho-
tel & Resorts” di Long Island. Per la finale
al Barclays Center si presentarono oltre
300 tifosi, tutti con maglietta bianca con il
volto di Anthony in primo piano. Grande
colpo d’occhio e tifo da curva sud durante
i tre round in cui Anthony ha dovuto ve-
dersela con il ben più anziano Domini-
que White (Unattached). Vittoria ai pun-
ti conquistata dominando il terzo round.
E lui oggi racconta: “Nella mia classe di
peso siamo partiti in 82 e ho dovuto di-
sputare cinque match prima della finale.
E’ stato un viaggio lungo, ma ne è valsa la
pena”. Il ragazzo di Staten Island era al
primo assalto ai Golden Gloves. Il suo pri-
mo match lo aveva combattuto il  31 gen-
naio, proprio nella palestra della  sua scuo-
la, la Tottenville High School e a vederlo si
erano presentati in 700.  I suoi compagni
stretti sugli spalti e un tifo da rock star.

Anthony ha le idee molto chiare sul
suo futuro di atleta: “Prima le Olimpiadi,
poi il professionismo”, dice durante un
allenamento nella piccola palestra “Berry
Homes” di Staten Island aperta un anno
fa dalla Atlas Cops N Kids, l’organizza-
zione fondata nel 1997 dal pugile e com-
mentatore Teddy Atlas per promuovere il
pugilato e uno stile di vita disciplinato
tra i giovani dai 10 ai 21 anni.

Anthony  vive nella vicina Annadale e
tra sacchi e ring passa tutto il suo tempo
libero. Anche la domenica. E specifica:
“Non ho davvero tempo per me. Sono
sempre qui in palestra. E intendo alle-

narmi parecchio per raggiungere i miei
obiettivi”.

“Lavorare duro” è il motto che gli ha
insegnato Pasquale Basciano, il suo alle-
natore, un italoamericano con gli avi ori-
ginari di Ischia e un passato come pugile
professionista. C’era lui all’angolo quan-
do Anthony ha combattuto la finale dei
Golden Gloves. “Una soddisfazione gran-
dissima per me”,  dice con orgoglio Pa-
squale la cui promettente carriera (otto
incontri con sei vittorie e una sconfitta)
fu messa ko da un incidente stradale che
ancora ricorda con tristezza: “Rimasi in
trazione per sedici giorni per problemi
alla schiena. Un anno dopo l’incidente tor-
nai in palestra, ma mi resi conto di non
essere più quello di prima”.

Pasquale, che oggi lavora come mana-
ger nel settore dei traslochi, non è solo
l’“allenatore”, ma anche l’“amico” di fa-
miglia, cresciuto con Larry, il padre di
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Demonte,Demonte,
obiettivoobiettivo

Il pugile italoamericano
Anthony Demonte
mentre si allena
in palestra a Staten Island
con il trainer
Pasquale Basciano.
In basso,
durante il combattimento
nella finale dei Golden
Gloves dello scorso
aprile al Barclays Center.
A destra,
festeggia il 18esimo
compleanno
con la famiglia
e mostra il trofeo
conquistato
come miglior novizio
(foto Lorenza Cerbini)
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Anthony, per le strade di Brooklyn.
Basciano allena Anthony da sei anni:

ne ha forgiato il corpo, i muscoli e l’ani-
ma, facendolo diventare un giovane or-
goglioso e ambizioso. Gli ha insegnato i
suoi segreti. Anthony è la sua rivincita. E
il ragazzo ne sta ricambiando la dedizio-
ne. “Anthony ha una devozione eccezio-
nale per questo sport e spesso devo dirgli
di andare piano, devo limitarlo”, dice Pa-
squale. E il suo pupillo spiega: “Ho inizia-
to pugilato per caso a 12 anni. Dovevo
mantenermi in forma per giocare a foot-
ball, ma una volta che ho incrociato i guan-
toni mi sono reso conto che questo è il
mio sport. Per anni mi sono allenato nella
Demarco’s Boxing Gym. Poi Pasquale ha
aperto il suo centro e ci siamo spostati
qui alla Berry Gym. Cinque volte alla set-
timana mi alleno in palestra, e altre tre
volte faccio potenziamento muscolare e
corsa. In pratica ho un solo giorno libero

la settimana”.
Anthony e Pasquale hanno in mente

solo le Olimpiadi in Brasile. Un  obiettivo
ambizioso da conquistare a piccoli passi.
Demonte dovrà guardagnarsi la maglia a
stelle e strisce vincendo uno dei campio-
nati maggiori nella categoria “open”. E non
sarà facile. “La sua classe, i 152 pound, è
molto ambita - dice Basciano. Ci sono
molti giovani. Questa estate, alla fine di
luglio, saremo a Kansas City e gareggere-
mo nel torneo “Ringside”.  Dovremo bat-
tere la concorrenza di altri 60-70 pugili. Il
campionato durerà una settimana. Se vin-
ceremo saremo invitati ad altri tornei di
livello nazionale”.

Al primo piano di un “project buil-
ding” a tre isolati dalla fermata della me-
tro di Jefferson Avenue, la Berry Gym ri-
mane nascosta. Niente insegne, si entra
da una porta di servizio, ma tutto il vici-
nato sa che in quelle tre stanze abbellite

da foto antiche e poster con il volto degli
idoli di oggi (Pacquiao, che Anthony ado-
ra, per primo), i giovani del quartiere
possono trovare degli amici e sfogarsi ti-
rando pugni a sacchi e pere. La palestra è
gestita da Basciano e da un altro allenato-
re italoamericano “doc”, Lou Manfra.  Al
momento coordinano una ventina di gio-
vani, tutti di Staten Island. Anthony è tra
i veterani e da qualche mese gli fa compa-
gnia il fratello Joseph che si allena però
per giocare a baseball. “Un pugile in fami-
glia basta”, commenta il padre scherzan-
do. In casa Demonte, si parla inglese ma
le tradizioni sono al cento per cento ita-
liane. Il capostipide, il “signor” Vincenzo
che oggi ha 86 anni, l’italiano un po’ lo
mastica ancora, alternato al dialetto della
sua città, Mola di Bari. “Mio padre è arri-
vato a New York 66 anni fa – racconta Lar-
ry con orgoglio -  Qui c’era già la fidanzata
Maria Lepore. Lui si imbarcò su una nave

per Boston, ma scese allo scalo di New
York”. La famiglia Demonte mise base a
Brooklyn, dove Larry ancora oggi gestisce
la sua attività, il negozio di alimentari De-
fonte Sandwich Shop, in Red Hook, e ogni
tanto Anthony si fa vedere dietro al ban-
cone a dare una mano con i clienti. La
specialità preferita? “Il sandwich con il
roastbeef fatto in casa” dice il ragazzo,
che ne va ghiotto.

Pugliese di padre e siciliano di madre,
ma Anthony in Italia non c’è mai stato. “Lo
vorrei tanto. Sono orgoglioso di essere ita-
liano, anche se quella lingua non la parlo.
Sono nato in America e mi hanno insegna-
to l’inglese e anche a scuola non mi hanno
dato troppe scelte, mi hanno imposto lo
spagnolo! Le vacanze di Natale però, nella
mia famiglia le passiamo in modo molto
tradizionale e ogni domenica mangiamo
insieme la pasta!”.

OlimpiadiOlimpiadi
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